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Slalom tra le buche sulla Superstrada Savona-Vado. Olivieri (Provincia): "Programmato un
intervento in urgenza"

Nel frattempo il cronoprogramma del fine lavori è slittato. Coda in direzione

Savona per il cantiere Un continuo slalom tra le buche che si somma al

transito in una corsia in direzione Savona. E' lo scenario in cui si imbatte in

queste ore nella strada di scorrimento veloce, la superstrada Savona-Quiliano-

Vado. Le violenti precipitazioni dei giorni scorsi hanno fatto saltare l'asfalto in

più punti con gli automobilisti che sono costretti a zigzagare per evitare di non

finire con gli pneumatici nelle voragini presenti sulla strada. "Abbiamo

programmato un intervento in urgenza, verrà effettuato una sorta di 'tappeto'

appena la pioggia lo consentirà" ha spiegato il presidente della Provincia

Pierangelo Olivieri. Ma non solo. A causa dei lavori sulla corsia in direzione

del comune capoluogo all'altezza di Vado e la concomitante presenza della

chiusura dell'Aurelia per la demolizione del torrente Segno, non stanno

mancando le code sul tratto con la viabilità che scorre ad una corsia. Gli

interventi sulla strada di scorrimento rispetto al primo cronoprogramma sono

nettamente in ritardo però con le varianti l'amministrazione provinciale punta

ad accorciare le tempistiche e a chiudere il cantiere entro il 2025. "Si stanno

discutendo le varianti, una parte è stata definita e una è da definire con il prolungamento del termine dei lavori. Stanno

comune procedendo abbastanza speditamente - ha proseguito Olivieri che ha svolto un incontro la settimana scorso

con il Comune di Vado e Autorità Portuale - tra i cantieri della strada di scorrimento e la chiusura Aurelia a Vado non

vogliamo creare un contingentamento. Dureranno un po' di più le lavorazioni anche per non creare disagi". Gli

interventi stanno prevedendo in direzione Vado la realizzazione della nuova rampa d'uscita per via Ferraris (con

l'eliminazione di quella attuale che non dispone di una corsia di decelerazione) e una di ingresso. Così come verso

Savona dove è in fase di realizzazione una nuova corsia di decelerazione allo svincolo dei Docks a seguito

dell'arretramento di un tratto di muro esistente. Verrà inoltre eliminata successivamente l'immissione di via dei

Bricchetti. Dovrà anche essere rimodulato lo svincolo Vernazza con l'eliminazione della possibilità di svincolo per chi

percorre la strada in direzione Vado.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/10/19/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/buche-strada-di-scorrimento.html
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Container, i noli tra Shanghai e Genova hanno perso un altro 9%

L'indice globale è attualmente superiore del 136% rispetto al livello dell'anno

precedente Genova - Il World Container Index elaborato dalla Drewry, che

prende in considerazione le quotazioni dei noli container sulle otto principali

rotte da e per Stati Uniti, Europa e Asia, è diminuito del 4% nell'ultima

settimana, raggiungendo i 3.216 dollari/feu. L'indice è attualmente superiore

del 136% rispetto al livello dell'anno precedente, mentre la media annua di

4.058 dollari (3.742 euro) è del 43,18% superiore a quella degli ultimi dieci

anni, attestata a 2.834 dollari (2.613 euro). I noli tra Shanghai e Genova sono

scesi del 9% a 3.438 dollari, mentre sulle linee tra Shanghai e Rotterdam sono

risultati in flessione del 6% a 3.373 dollari. Tra Shanghai e Los Angeles le

tariffe sono scese del 2% a 4.941 dollari mentre tra Shanghai e New York

hanno perso un altro 3%, raggiungendo 5.609 dollari. Per quanto riguarda i

collegamenti tra Rotterdam e New York, i noli sono rimasti stabili a 2.083

dollari. Drewry prevede ulteriori ribassi la prossima settimana.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/sea-transport/2024/10/19/news/container_noli_genova_shanghai-14731331/
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Concessioni a tempo, la carta di Spinelli per rimanere in porto. Vertice con i sindacati

Il gruppo, a breve, presenterà un'istanza all'Autorità di sistema. Cgil, Cisl e Uil:

"Ogni forma di lotta per garantire gli occupati" Genova - Due vertici la mattina

del 18 ottobre sul caso Gpt, il terminal della Spinelli la cui concessione è stata

annullata con una sentenza del Consiglio di Stato a inizio settimana. Il tema è

quello più scottante, cioè il destino non solo dei 170 lavoratori del terminal, ma

anche dei 500 operativi del gruppo, così come i 1.500-2.000 che fanno parte

dell'indotto. È infatti evidente che l'esecuzione della sentenza farebbe

traballare l'intera attività della Spinelli, perché il terminal portuale è il cuore cui è

collegato tutto il gruppo. Per questo ieri i segretari regionali di Filt Cgil, Fit Cisl

e Uiltrasporti, cioè Enrico Poggi, Mauro Scognamillo e Roberto Gulli hanno

prima incontrato a Palazzo San Giorgio i commissari dell'Autorità di sistema

portuale, Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti, e successivamente i

vertici della Spinelli, con il presidente Mario Sommariva. La domanda posta in

entrambi gli incontri è stata la stessa, e cioè cosa succede adesso. La novità

forse più rilevante arriva dalla Spinelli , che provvederà a presentare

all'Autorità portuale un'istanza di concessione temporanea, che l'ente dovrà

valutare ed eventualmente rilasciare dopo una valutazione sui parametri operativi dell'azienda. Per contro, l'Authority

ai sindacati ha confermato l'intenzione di avocare la sentenza presso il Consiglio di Stato e presentare ricorso in

Cassazione: cioè gli stessi atti decisi dal team legale della Spinelli. Insomma, il gruppo Spinelli pare risoluto a

rappresentare la legittimità della sua posizione con gli atti e nelle sedi legali preposte. I tempi di reazione dovranno

essere stretti: la notifica della sentenza non è ancora arrivata a Palazzo San Giorgio, i ricorsi allungheranno

certamente il periodo per rendere esecutiva la sentenza, dovrà essere compiuta l'istruttoria per l'istanza di

concessione temporanea. Si tratta di passaggi che costruiscono un pezzo della soluzione-ponte, ma è evidente che

ad oggi, questo ponte, non si sa ancora dove condurrà: la battaglia legale è agli inizi, la concessione non c'è ancora e

non si sa in che termini si concretizzerà. Per questo ieri i sindacati hanno sottolineato la preoccupazione di tutti i

lavoratori , sia del terminal che della Culmv, ma anche dei dipendenti dell'autotrasporto e della logistica della Spinelli,

che in assenza di risvolti positivi metteranno in campo ogni forma e strumenti di lotta per tutelare l'occupazione e il

lavoro. Allo stato attuale, Seno ha dichiarato ai sindacati la continuità operativa e funzionale della concessione della

Spinelli, e ha ribadito che il tavolo di confronto rimane aperto per gli aggiornamenti sullo stato del percorso.

L'annullamento della concessione al Genoa Port Terminal (Gpt) nasce dall'accoglimento, da parte del Consiglio di

Stato, del ricorso presentato dalla società che gestisce il vicino terminal Sech (oggi 100% Psa Italy), stabilendo che il

gruppo Spinelli in quell'area

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/10/19/news/concessioni_carta_spinelli_rimanere_porto_vertice_sindacati-14731966/
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non possa movimentare traffico in prevalenza container, perché in base al Piano regolatore portuale del 2001 l'area

portuale dove insiste il terminal (i Ponti Etiopia e Rubattino, la Calata Ignazio Inglese) è destinata al traffico

"multipupose" (merci solide che non viaggiano in container). La sentenza di Palazzo Spada ribalta l'esito negativo che

ebbe il ricorso del Sech al Tar Liguria nel 2020. «L'operatività del tutto prevalente nei traffici full container da parte di

un terminalista in ambito multipurpose - si legge nella sentenza - peraltro non sottoposto agli oneri di investimento e ai

costi operativi tipici dei terminal contenitori, determina un'evidente distorsione, in danno di questi, dell'assetto

concorrenziale come regolato dal piano portuale». Genova per prima e in modo macroscopico, ma quasi tutti i porti

italiani hanno Piani regolatori vetusti o ne sono addirittura privi, con situazioni che nel corso del tempo sono mutate

rispetto a quanto previsto da quei documenti. Proprio per questo il timore al ministero dei Trasporti è che il caso Gpt

possa scatenare un Vietnam legale su tutte le banchine del Paese. Ma sul campo di battaglia ci sono i lavoratori.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ugolini: "Zero interesse della destra alla sicurezza dei porti"

Ascolta questo articolo ora... "Il candidato della destra risponda a una

semplice domanda: nella sua ricetta per il sistema portuale, ha intenzione di

andare nella stessa direzione negazionista del suo sodale Toti? Ovvero, zero

interesse per la sicurezza dei lavoratori e dei cittadini le cui case insistono

sulle aree portuali? Temiamo di conoscere la risposta: il business as usual

prevale sugli interessi della collettività. Che alla destra interessi più fare affari

che tutelare la sicurezza è sotto gli occhi di tutti: una questione che ho posto

più volte nella scorsa legislatura regionale è stata quella di affrontare la

Citta della Spezia

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

problematica del rischio di incidenti rilevanti nei porti liguri e in particolare in

quello spezzino. Nonostante le mie proposte, la giunta Toti non ha mai accolto

le mie istanze con motivi risibili tipo evitare nuovi costi burocratici per gli

operatori portuali. Affermazione infondata visto che il risparmio è di circa

20.000 euro per sistema portuale (come dimostra la discussione parlamentare

che ha portato al recepimento in Italia della Direttiva Seveso III). Una cifra

ridicola rispetto ai costi che potrebbero produrre un incidente portuale in area

con forte presenza di trasporti pericolosi e di industrie Seveso come il porto

spezzino". "La ragione della mia insistenza in Aula nasceva e nasce da due motivi di fondo. Il primo è normativo: il

rischio incidentale nel porto non è regolamento se non per singole attività (es. bunkeraggio Gnl o per impianti

sottoposti alla normativa Seveso come il rigassificatore di Panigaglia). Non esiste una regolamentazione

complessiva del rischio incidentale per tutte le attività a rischio che si intrecciano ad esempio nel porto spezzino. Non

a caso, uno studio del sistema ARPA e Corpo Nazionale Vigili del Fuoco del 2016 ammette «una "vacatio legis" che

potrebbe portare ad una gestione non ottimale di un'eventuale emergenza portuale soprattutto in caso di incidente

rilevante proveniente da uno stabilimento Seveso o dalle sostanze pericolose presenti a qualsiasi titolo in ambito

portuale tra cui si ricordano anche le condotte attualmente escluse dall'ambito di applicazione della Seveso III». Lo

studio individua anche gli indirizzi per la redazione di un Piano di Emergenza Portuale (PEP) valido nel caso o meno

di presenza di aziende Seveso e dovrà comprendere gli aspetti derivanti dallo stoccaggio, anche temporaneo, ed il

trasporto di merci pericolose in ambito portuale". "Il secondo motivo deriva dalla situazione attuale del porto spezzino

che non ha mai avuto né un rapporto di sicurezza portuale, né un piano di emergenza esterno che informi i cittadini

cosa fare in caso si verifichi un incidente rilevante. Questa lacuna storica già grave in sé si è ampliata negli ultimi anni

sia per l'aumento del traffico marittimo (mercantile e passeggeri) che si è andato ad aggiungere a quello militare e del

trasbordo del Gnl al rigassificatore di Panigaglia. Ulteriori peggioramenti del rischio incidentale si verificherà appena

verranno resi esecutivi i progetti

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/19/ugolini-zero-interesse-della-destra-alla-sicurezza-dei-porti-568270/
https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/19/ugolini-zero-interesse-della-destra-alla-sicurezza-dei-porti-568270/
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che prevedono il trasbordo di autobotti cariche di Gnl dal rigassificatore al porto (altezza Pagliari Fossamastra) e

l'aumento delle gasiere che attraccheranno al rigassificatore per trasformare il porto di Spezia in un hub del gas. Non

solo: addirittura GNL Italia ha ripresentato al Ministero dell'Ambiente il progetto di ampliamento della capacità di

rigassificazione dell'impianto Panigaglia bocciato nel 2009". "Tutto questo in un quadro che vede la Prefettura negare

la necessità di allargare il Piano di emergenza esterno del rigassificatore di Panigaglia alle nuove attività ricordate che

incideranno sul traffico marittimo complessivo del nostro golfo. Questo in palese contrasto con le nuove linee guida

del Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri che prevedono l'impegno del

Prefetto a predisporre un Piano di Emergenza Esterna di Area, qualora sussistano condizioni di particolare

complessità dovute alla presenza non solo di stabilimenti Seveso (come a Panigaglia) o nonché di eventuali ulteriori

fattori di rischio quali, ad esempio, infrastrutture comuni, vicinanza degli impianti, prossimità di elementi territoriali

vulnerabili, ecc., che rendano opportuna una valutazione integrata delle misure di emergenza da adottare". Chi avesse

ancora dubbi sulla fondatezza di quanto diciamo, si legga il Rapporto dell'European Maritime Safety Agency: nel

quinquennio 2011-2014, il 42% degli incidenti che hanno visto coinvolte navi mercantili, traghetti, petroliere, bulk

passeggeri è avvenuto in acque ristrette e portuali. A questa percentuale si aggiunge un 27% di incidenti in acque

costiere sotto le 12 miglia, spesso negli spazi dove le navi in attesa di ormeggio danno fonda alle ancore e dove

comunque si sviluppa la fase iniziale o quella finale delle manovre che la nave compie per entrare o uscire dal porto.

Sempre secondo detto Rapporto, il 67% degli errori sono dovuti a errori umani ponendo quindi un ulteriore elemento

di rischio in relazione alla formazione del personale e relativi controlli". "Per questo, se verrò eletto, mi impegnerò a

promuovere un protocollo per i porti di La Spezia, Genova e Savona che attui gli indirizzi proposti dal sistema

nazionale delle Agenzie per la protezione dell'Ambiente e dal Comando Nazionale dei Vigili del Fuoco". Paolo Ugolini

, candidato consigliere regionale Movimento Cinque Stelle.

Citta della Spezia

La Spezia
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ADRIA SHIPPING SUMMIT - Ravenna Port Hub: il progetto di potenziamento
infrastrutturale del porto protagonista della prima edizione

Ott 19, 2024 Ravenna - Al via mercoledì 23 ottobre 2024 alle ore 9.30 alla

Sala Cavalcoli della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna la prima

edizione di Adria Shipping Summit , la due giorni dedicata al mondo marittimo,

portuale, logistico e produttivo dell'Alto Adriatico rinviata a causa dell'alluvione

dello scorso settembre. Protagonista indiscusso, Ravenna Por t  Hub :

Infrastructural Works , il progetto di potenziamento infrastrutturale del porto di

Ravenna dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

set tentr ionale del  quale s i  ce lebra,  con un anno d i  ant ic ipo sul

cronoprogramma, la conclusione della prima fase. Un'imponente opera da 1

miliardo di euro che permetterà lo sviluppo dell'intermodalità dello scalo

ravennate con opere complementari di Snam, RFI, Anas, ENI, Progetto Agnes

e altri investimenti privati per una somma complessiva di oltre 5 miliardi di

euro A raccontare la complessità del progetto al tavolo dei relatori si

avvicenderanno i suoi principali attori con gli interventi, tra gli altri, di Matteo

Salvini , vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti (in collegamento), del suo viceministro Galeazzo Bignami Giorgio

Guberti , presidente Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, di Riccardo Sabadini , presidente SAPIR, di

Giannantonio Mingozzi , presidente del Terminal Container Ravenna, di Antonio Marcegaglia e Aldo Fiorini ,

rispettivamente presidente/AD e Chief Operations Officer di Marcegaglia, e Carlo Mangia , Directory Fsru Operations

SNAM FSRU Italia e Carlo Merli, AD Setramar. Nella seconda parte della mattina l'attenzione si sposterà

sull'architettura portuale ravennate che rappresenta il microcosmo dell'intero sistema marittimo del Paese e racchiude

tutte le tipologie di traffico : container, rinfuse solide e liquide, project cargo, ro-ro e ro-pax e crociere. La sessione

del pomeriggio si focalizzerà sulla geografia degli scali del nord Adriatico, sulla digitalizzazione e sulla transizione

energetica A completare il programma della manifestazione, giovedì 24 ottobre , alla mattina, la visita del porto di

Ravenna per vedere le opere del progetto Hub concluse. Nel pomeriggio, il testimone passerà ad Adriatic Sea Forum

- Cruise, Ferry, Sail & Yacht , l'appuntamento internazionale itinerante dedicato al turismo via mare in Adriatico, ideato

e organizzato da Risposte Turismo, in programma a Ravenna giovedì 24 dalle 14:00 al Teatro Alighieri e venerdì 25

ottobre al Palazzo Rasponi dalle Teste. Adria Shipping Summit è l'evento dedicato al cluster produttivo-marittimo dei

porti dell'Alto Adriatico, a Ravenna, Venezia e Trieste. La prima edizione dell'evento si svolgerà a Ravenna il 19 e 20

settembre 2024, ma diventerà itinerante posizionandosi a turno presso le altre due Autorità di Sistema Portuale alto-

adriatiche. L'obiettivo della manifestazione è rafforzare l'integrazione e la collaborazione degli attori dei segmenti

produttivi e dello shipping nello scenario competitivo europeo ed internazionale.

Sea Reporter

Ravenna

https://www.seareporter.it/adria-shipping-summit-ravenna-port-hub-il-progetto-di-potenziamento-infrastrutturale-del-porto-protagonista-della-prima-edizione/
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Il format prevede due giornate animate da conferenze, workshop, business meetings e momenti di networking

riservati ai partner. Le sessioni congressuali del Summit si svolgono in presenza, ma saranno trasmesse anche in live

streaming. www.adriashippingsummit.it.

Sea Reporter

Ravenna
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Porto di Livorno, sette nuove banchine elettrificate nel 2026

Andrea Puccini

LIVORNO Il futuro ecosostenibile del porto di Livorno è stato al centro di un

dibattito che ha tenuto in equilibrio l'ormai consueto dilemma tra necessità di

sviluppo economico del porto e tutela della salute pubblica della città e dei

residenti che ruotano dentro e intorno allo scalo marittimo. Durante il

convegno Miglioramento della qualità dell'aria e riduzione dell'impatto

climatico tenutosi in Fortezza Vecchia, si è discusso delle strategie per ridurre

le emissioni delle navi e migliorare la qualità dell'aria. Al tavolo dei relatori,

hanno preso la parola anche la dirigente innovazione dell'Autorità Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, Antonella Querci, e altri esperti del settore, tra cui

il capitano di fregata Gennaro Fusco e la professoressa Francesca Savoldi

dell 'Università di Glasgow. La soluzione principale per abbattere

l'inquinamento atmosferico causato dalle navi è ormai da tempo individuata

nella capacità di elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing, che

permette alle imbarcazioni di spegnere i motori e alimentarsi con energia

elettrica da terra. Querci ha confermato l'impegno dell'AdSp labronica in

questa direzione: Siamo tra i porti che hanno investito di più, non solo per le

navi passeggeri, ma anche per quelle commerciali. Confermando che saranno ben sette le banchine elettrificate e a

regime entro il 2026: una scelta che pone quello di Livorno tra i porti più avanzati in Italia in termini di riduzione delle

emissioni. Tuttavia, Querci ha messo in preavviso la platea: l'infrastruttura da sola non sarà sufficiente a raggiungere

l'obiettivo completo. Se le navi da crociera e i traghetti sono generalmente più veloci nell'adattarsi, lo stesso non si

può dire per le navi commerciali, rendendo necessarie ulteriori misure di regolamentazione. cold ironing associazioni

Oltre all'elettrificazione, il porto livornese sta poi implementando sistemi di monitoraggio avanzati per rilevare e

analizzare le emissioni delle navi. Oggi siamo pronti a installare sensori diffusi attorno al porto per monitorare la

qualità dell'aria, ha spiegato Querci. Questo sistema di sensoristica sarà essenziale per fornire dati in tempo reale

sulle emissioni, un passo avanti significativo rispetto agli anni passati. Sul fronte delle energie rinnovabili, il porto sta

investendo anche in fonti alternative come il gas naturale liquefatto (GNL) e l'idrogeno. Nei prossimi vent'anni, il GNL

rappresenterà tra il 20 e il 25% della produzione energetica, ha aggiunto Querci, evidenziando il ruolo chiave che

questa risorsa avrà nella transizione verso una completa decarbonizzazione. Olt ha già realizzato un'infrastruttura con

cui è in grado di alimentare le bettoline. Potrebbe già organizzare un servizio di bunkeraggio per il GNL. In termini di

bunkeraggio Livorno potrebbe servire tuto l'alto Tirreno, fino a Savona. Allo studio anche potenziali esenzioni fiscali

per incentivare all'uso di navi più green' ovvero equipaggiate con tecnologie pulite, come già messo in pratica con una

delle cosiddette best practises' dall'importante porto di Amburgo in Germania.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/porto-di-livorno-sette-nuove-banchine-elettrificate-nel-2026/
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A Livorno, in ogni caso, già oggi le navi in ingresso devono rispettare parametri specifici per il combustibile

utilizzato, quindi con tenore di zolfo non superiore a 0, 1: ben al di sotto rispetto alla soglia dello 0,5 che rappresenta

invece il massimale tollerato a livello nazionale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Scintille sulla stazione marittima e l'ipotesi dei tram al porto. Urbisaglia: «Smentite le
promesse». Zinni: «Deciderà Rfi»

ANCONA - Scintille tra opposizione e maggioranza. La lista Ancona Futura -

costola della candidata a sindaco Ida Simonella - attacca il sindaco Daniele

Silvetti e il vice Giovanni Zinni all'indomani della presentazione del Pums

(Piano urbano della mobilità sostenibile). Il tema incandescente: la riapertura

della stazione marittima , cavallo di battaglia del sindaco dai tempi della

campagna elettorale. Ad accendere la diatriba un particolare passaggio del

documento di presentazione che riporta testualmente: «riutilizzando il sedime

della ferrovia marittima gli utenti potranno raggiungere l'area portuale e  i l

centro storico della città. Si propongono l'utilizzo di modalità di trasporto

alternative quali tram-treno, filobus e bus elettrico». APPROFONDIMENTI LA

PROTESTA Ancona, via della Loggia soffoca: «Servono misure più stringenti,

Ztl o il semaforo smart» La stoccata Sono bastate queste ultime tre

denominazioni ad infiammare la polemica. «Scordatevi i treni - attacca

Ancona Futura in un post pubblicato su Facebook -, semmai il trasporto rapido

di massa (tram-treno significa quello tipo metromare di Rimini) o i filobus o i

bus elettrici. Semplicemente. Fino a ieri si ostinavano a dire: riapriremo la

stazione marittima ai treni. La favola, raccontata con dolo, finisce qui». «Un progetto per altro nostro, quello di un

collegamento alternativo ai treni - incalza il capogruppo Diego Urbisaglia -. Ecco, quindi, che vengono alla luce le

false promesse fatte in campagna elettorale». Ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e contraria. E infatti

all'affondo del consigliere di opposizione, e della sua lista, la risposta del vicesindaco Zinni è arrivata altrettanto dura

e netta. «Un attacco puerile - replica -, non sanno leggere nemmeno le slide che abbiamo presentato in conferenza

stampa». L'opzione Zinni fa subito chiarezza: «La nostra richiesta avanzata a Rfi è di avere un treno che dalla

stazione ferroviaria arrivi alla stazione marittima. Poi, il proseguimento verso la Fincantieri, potrà essere effettuato

con mezzi alternativi». Resta aperta la questione del tram-treno: «Abbiamo lasciato aperta un'opzione a Rfi

eventualmente anche per questo strumento. Poi saranno loro a decidere». A supportare il pressing del Comune su Rfi

non poteva mancare la Regione. «Ieri (venerdì per chi legge, ndr) ho incontrato Acquaroli e Baldelli. Avanti tutta»

rincara il sindaco Silvetti. Sul piano teorico-politico sembra che l'iter sia partito. In realtà, prima ancora del responso

di Rfi, c'è un passaggio da fare con l'autorità portuale. E poi il piano economico. Insomma, la strada è lunga. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_polemica_scintille_sulla_stazione_marittima_niente_treni_non_avete_capito_tram_porto_urbisaglia_zinni_ultime_notizie-8425933.html
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Alis e il porto di Civitavecchia: sinergia per lo sviluppo del territorio

Il presidente dell'Adsp Pino Musolino è stato nominato membro onorario

dell'associazione. Guido Grimaldi confermato alla guida Daria Geggi

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia si consolida come hub strategico nel

Mediterraneo, grazie alla collaborazione con Alis (Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile), guidata da Guido Grimaldi. Riconfermato alla

presidenza dell'associazione, Grimaldi ha ribadito l'importanza del legame con

il porto, un nodo cruciale nella rete di trasporti di Alis, che conta oltre 23.000

imprese e 320.000 lavoratori tra Italia ed Europa. La recente concessione

della Darsena Traghetti nel porto di Civitavecchia, ottenuta dal gruppo

Grimaldi, rafforza i collegamenti con le isole e le principali rotte del

Mediterraneo. Per Grimaldi, Civitavecchia è al centro delle strategie di

sviluppo dell'associazione, impegnata a promuovere l'innovazione e la

sostenibilità nel settore logistico. Alla riunione della direzione generale di Alis,

alla presenza tra gli altri del viceministro Edoardo Rixi, ha partecipato anche

Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, primo presidente di Authority a diventare membro

onorario. «Ho partecipato molto volentieri alla direzione generale dell'Associazione Alis guidata sapientemente da

Guido Grimaldi e il suo staff - ha spiegato Musolino - anche perché si festeggiavano 8 anni di vita di un'associazione

che con i nostri porti lavora da sempre ma, soprattutto, contribuisce, in modo fattivo, alla crescita del settore

marittimo non solo nel sistema economico, ma anche e soprattutto con azioni che hanno un occhio sempre attento

all'innovazione e alla sostenibilità».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/alis-e-il-porto-di-civitavecchia-sinergia-per-lo-sviluppo-del-territorio-pbkrlvfy
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Alis e il porto di Civitavecchia: sinergia per lo sviluppo del territorio

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia si consolida come hub strategico nel

Mediterraneo, grazie alla collaborazione con Alis (Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile), guidata da Guido Grimaldi. Riconfermato alla

presidenza dell'associazione, Grimaldi ha ribadito l'importanza del legame con

il porto, un nodo cruciale nella rete di trasporti di Alis, che conta oltre 23.000

imprese e 320.000 lavoratori tra Italia ed Europa. La recente concessione

della Darsena Traghetti nel porto di Civitavecchia, ottenuta dal gruppo

Grimaldi, rafforza i collegamenti con le isole e le principali rotte del

Mediterraneo. Per Grimaldi, Civitavecchia è al centro delle strategie di

sviluppo dell'associazione, impegnata a promuovere l'innovazione e la

sostenibilità nel settore logistico. Alla riunione della direzione generale di Alis,

alla presenza tra gli altri del viceministro Edoardo Rixi, ha partecipato anche

Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, primo presidente di Authority a diventare membro

onorario. «Ho partecipato molto volentieri al la direzione generale

dell'Associazione Alis guidata sapientemente da Guido Grimaldi e il suo staff -

ha spiegato Musolino - anche perché si festeggiavano 8 anni di vita di un'associazione che con i nostri porti lavora da

sempre ma, soprattutto, contribuisce, in modo fattivo, alla crescita del settore marittimo non solo nel sistema

economico, ma anche e soprattutto con azioni che hanno un occhio sempre attento all'innovazione e alla

sostenibilità». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/567565/alis-e-il-porto-di-civitavecchia-sinergia-per-lo-sviluppo-del-territorio.html
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Tornano in Italia i 12 migranti rimasti in Albania, destinazione Cara di Bari

L'arrivo a bordo di una motovedetta della Guardia costiera partita dal porto di

Shengjin. Nordio: "Sentenza giudici abnorme, prenderemo provvedimenti" Sta

entrando al porto di  Bari la motovedetta partita dal porto di Shengjin in

Albania, con a bordo i 12 migranti, 7 bengalesi e 5 egiziani , che erano stati

portati qualche giorno fa nella nuova struttura di permanenza per il rimpatrio

costruita da poco dall'Italia nel Paese delle Aquile, a Gjader. Verranno portati

nel centro di accoglienza richiedenti asilo (Cara) di Bari-Palese. A coordinare

le procedure di ingresso nella struttura del capoluogo pugliese è la Prefettura. I

12 migranti facevano parte di un gruppo di sedici in tutto. Gli altri quattro,

minorenni e fragili, sono già tornati in Italia . Il ritorno degli ultimi dodici giunge

a seguito del pronunciamento della sezione immigrazione del tribunale di

Roma che non ha convalidato il loro trattenimento. Nordio: "Sentenza giudici

abnorme, prenderemo provvedimenti" "La reazione della politica non è stata

contro la magistratura ma contro il merito di questa sentenza. Non è una

polemica contro la magistratura ma contro un tipo di sentenza che non solo

non condividiamo ma riteniamo addirittura abnorme. Non può essere la

magistratura a definire uno Stato più o meno sicuro, è una decisione di alta politica. Queste decisioni inoltre rischiano

di creare degli incidenti diplomatici perché definire non sicuro un Paese amico come il Marocco può anche creare dei

problemi. Se noi ritenessimo che non sono sicuri Paesi dove vigono regole che noi abbiamo ripudiato, come la pena

di morte, allora neanche gli Stati Uniti sarebbero un Paese sicuro. Oppure dove vigono le pene corporali. Allora questi

Paesi dovrebbero essere espulsi dalle Nazioni Unite. Queste sono questioni di alta politica che non possono, non

devono e non saranno lasciate alla magistratura. Prenderemo provvedimenti legislativi". Così il ministro della

Giustizia Carlo Nordio parlando con i giornalisti a margine di un convegno a Palermo del 'caso Albania'. Ieri i giudici

della sezione immigrazione del tribunale civile di Roma hanno negato la convalida dei fermi dei primi 12 migranti

partiti lunedì da Lampedusa sulla nave Libra della Marina militare e sbarcati a Shengjiin, in Albania. Urso: "Migranti?

Magistratura contropotere" "Ci aspettavamo che anche in questa occasione, in questa stagione, accada quello che è

accaduto ogni volta che la destra ha vinto. Ogni volta che la destra ha avuto il consenso degli elettori per governare,

si costituiscono altri contropoteri che pensano di avere un giudizio superiore a quello che esprimono nelle democrazie

i cittadini italiani". Così il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso , parlando della sentenza del Tribunale

di Roma che ha deciso il ritorno in Italia dei migranti portati in Albania. Alla domanda dei cronisti se facesse

riferimento alla magistratura, Urso replica: "E' evidente. La Germania ha espulso clandestini afgani. L'Afghanistan è

più sicuro dell'Egitto e del Bangladesh? - dice - se

(Sito) Adnkronos

Bari

https://www.adnkronos.com/migranti-albania-tornano-in-italia_4sSZqh05bu29mxcCUuaIqQ
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diciamo che l'Egitto non è un paese sicuro e che gli egiziani possono venire senza potere essere rimandati a

casa... Vi rendete conto di che messaggio viene dato? Egitto e Marocco sono meno sicuro di Afghanistan? Eppure

si va in vacanza in Egitto o Marocco". Alla domanda se il centro in Albania resterà attivo, Urso replica: "Il paese ha

avuto un mandato preciso dagli elettori, e le decisioni politiche e di governo rispecchiano pienamente il mandato

ricevuto. E anche il buon senso e il diritto. Occorre lavorare tutti insieme per il paese. Noi ci siamo, vorremmo che ci

fossero anche gli altri".

(Sito) Adnkronos

Bari
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Motovedetta con migranti da Albania arrivata in porto Bari

E' entrata nel porto di Bari la motovedetta della guardia costiera italiana con a

bordo i 12 migranti provenienti dal centro italiano di permanenza per il

rimpatrio di Gjader per i quali è stato disposto il rientro in Italia dopo che il

tribunale di Roma non ha convalidato il loro trattenimento all'interno del centro.

La motovedetta è partita dall'Albania questa mattina attorno alle 9.30. Dopo lo

sbarco i migranti, 7 bengalesi e 5 egiziani, saranno portati nel Centro di

accoglienza per richiedenti asilo di Bari.

(Sito) Ansa

Bari

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2024/10/19/motovedetta-con-migranti-da-albania-arrivata-in-porto-bari_5c25b1dc-635b-4902-89dc-997482085183.html
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Motovedetta arrivata dall'Albania nel Porto di Bari: a bordo dodici migranti

I 7 bengalesi e i 5 egiziani saranno portati nel Centro di accoglienza per

richiedenti asilo del capoluogo pugliese La motovedetta era partita dall'Albania

questa mattina attorno alle 9.30. È entrata nel Porto di Bari la motovedetta

della Guardia Costiera con a bordo i 12 migranti provenienti dal centro italiano

di permanenza per il rimpatrio di Gjader per i quali è stato disposto il rientro in

Italia dopo che il tribunale di Roma non ha convalidato il loro trattenimento

all'interno del centro. Dopo lo sbarco, riporta l'Ansa, i 7 bengalesi e i 5

egiziani, saranno portati nel Centro di accoglienza per richiedenti asilo del

capoluogo pugliese.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/motovedetta-arrivata-dall-albania-nel-porto-bari-a-bordo-dodici-migranti.html
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Bari, arrivati in porto i 12 migranti rimpatriati dall'Albania

I sette bengalesi e cinque egiziani saranno condotti nel centro di accoglienza

per richiedenti asilo 19 Ottobre 2024 Arrivata al porto di Bari la motovedetta

della Guardia costiera italiana "Visalli" che ha riportato in Italia i 12 migranti

provenienti dal centro di permanenza per il rimpatrio di Gjader , in Albania , per

i quali il tribunale di Roma non ha convalidato il trattenimento all'interno della

struttura balcanica. I Migranti, 7 bengalesi e 5 egiziani, saranno condotti nel

Centro di accoglienza per richiedenti asilo di Bari. © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata Tag: Albania Bari migranti.

LaPresse

Bari

https://www.lapresse.it/cronaca/2024/10/19/bari-arrivati-in-porto-i-12-migranti-rimpatriati-dallalbania/
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Bari, in porto nave migranti da Albania

Provenienti dal Cpr di Gjader, dopo il rientro disposto dal tribunale di Roma E'

arrivata nel porto di Bari la motovedetta della Guardia costiera italiana con a

bordo 12 migranti provenienti dal centro di permanenza per il rimpatrio di

Gjader in Albania, per i quali è stato disposto il rientro dopo che il tribunale di

Roma non ha convalidato il trattenimento all'interno del Cpr. La motovedetta

era partita stamane attorno alle 9.30. I migranti, fra cui ci sono 7 bengalesi e 5

egiziani, saranno portati nel Centro di accoglienza per richiedenti asilo di Bari.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/articoli/ultimora/bari-in-porto-nave-migranti-da-albania-c04622cb-7b44-443e-a3ce-370e58d4fbda.html
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Messina, si progetta il suggestivo "waterfront del futuro": ecco i costi e il piano

Un progetto di restyling che restituirà alla città dello Stretto uno dei suoi luoghi

più importanti e simbolici. Il waterfront di Messina , uno dei tratti più importanti

e suggestivi della città dello Stretto, si appresta a subire un profondo restyling

. Si passa dalla fiera, ma anche da tutta l'area che dal viale Annunziata giunge

al viale Boccetta. Prima della zona Falcata e del completamento di via Don

Blasco, che dovrebbe avvenire entro la prossima primavera. Mercoledì scorso

è stata ufficialmente annunciata la graduatoria del concorso voluto da Mario

Mega , allora presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Al

centro di tutto, un processo partecipativo di rigenerazione urbana. La vittoria è

andata a un raggruppamento temporaneo di imprese guidato dallo studio di

architettura Guendalina Timei di Roma. Il gruppo ha collaborato con Urban

Future Organization, uno studio londinese con esperienza in progetti simili e

già operativo a Messina. Il budget potenziale per tutti i chilometri di costa in

questione, è di 152 milioni di euro Restyling del waterfront di Messina, un

progetto ambizioso Nei prossimi 60 giorni, il gruppo di architetti dovrà

presentare il progetto di fattibilità tecnico-economica relativo a un tratto più

ristretto, quello compreso tra la Fiera e il Boccetta, con interventi stimati intorno ai 68 milioni di euro. Questo primo

passo è fondamentale per avviare il processo di rigenerazione urbana che interesserà il centro della città, con

particolare attenzione ai padiglioni della Fiera. Proprio la Fiera avrebbe dovuto aprire i battenti lo scorso agosto, ma

la siccità che ha colpito la Sicilia non ha permesso di rifocillare le aiuole presenti, spingendo amministrazione

comunale e AdSP a rinviare il tutto a data da destinarsi. Sull'inaugurazione ancora bocche cucite proprio da palazzo

Zanca. È già in corso un appalto per la parte del waterfront che si affaccia direttamente sullo Stretto. Questo

segmento del progetto sarà caratterizzato da una serie di innovazioni, come l'introduzione di un sistema d i

illuminazione adattiva che contribuirà a creare un suggestivo panorama notturno e un forte impatto visivo per chi

attraversa la città. I punti chiave del progetto vincitore La visione del team di professionisti che ha vinto il concorso si

fonda su alcuni principi cardine. Il primo riguarda la valorizzazione del verde urbano, con nuove piantumazioni che si

integreranno armoniosamente con quelle esistenti. Un altro elemento centrale è la creazione di un sistema d i

illuminazione artistica che non solo valorizzerà il waterfront di notte, ma diventerà un segno distintivo del paesaggio

dello Stretto. Per migliorare la fruizione dell'area, sarà realizzata una nuova pavimentazione in pietra locale di

Custonaci , con l'integrazione di una pista ciclabile che si collegherà alla rete esistente, estendendosi dal viale

Boccetta fino all'Annunziata. Questo intervento permetterà di unire il centro di Messina alla Riviera Nord, migliorando

la mobilità sostenibile lungo tutta la fascia costiera.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/restyling-waterfront-messina-progetto-costi-piano/
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Un altro punto di svolta sarà la riqualificazione della Rada San Francesco, attualmente utilizzata come attracco per i

traghetti. Con il previsto spostamento del traffico a Tremestieri, quest'area sarà completamente trasformata. È

previsto che sorgano un auditorium e un'arena all'aperto, assieme a una piattaforma teatro a mare, creando così un

nuovo polo culturale e ricreativo per la città. Costi e prospettive future Il costo complessivo del progetto di

rigenerazione urbana del waterfront di Messina ammonta a 152 milioni di euro , di cui 68 milioni saranno destinati

esclusivamente alla prima fase dei lavori, che interesserà l'area tra la Fiera e il Boccetta. Per la messa in sicurezza e

il recupero dei padiglioni della Fiera, sarà necessario un ulteriore stanziamento tra i 20 e i 30 milioni di euro. Questo

imponente sforzo finanziario riflette la volontà di restituire alla città uno dei suoi spazi più importanti, migliorando al

contempo la qualità della vita dei cittadini e l'attrattività turistica di Messina. Iscriviti gratis al canale WhatsApp di

QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Vuoi attivare le notifiche di QDS?

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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LA MARINA MILITARE STUDIA A NAVE PORTA-DRONI "SCIAMANO"

La Marina Militare studia la costruzione di una nuova nave porta-droni, capace

di lanciare e recuperare velivoli senza pilota ad ala fissa e rotante per attività

di intelligence e sorveglianza. Lo stato di avanzamento di questo progetto,

denominato "Sciamano Drone Carrier", sarà presentato durante "Sea Drone

Tech Summit 2024", quarta edizione del congresso nazionale sulla robotica

marina, che si svolgerà nei giorni 29 e 30 ottobre presso il Polo Acquatico

della Federazione Italiana Nuoto a Ostia (Roma). "Le marine militari di diversi

Paesi nel mondo stanno lavorando a progetti di 'drone carrier', come ad

esempio in Spagna, Turchia, Stati Uniti e anche Cina", conferma Luciano

Castro, presidente del congresso. "Negli attuali scenari geostrategici, infatti,

l'impiego di queste nuove unità navali dotate di varie tipologie di droni aerei,

ma anche navali e subacquei, consentirà di effettuare una serie di missioni di

intelligence e sorveglianza ad ampio raggio e anche di disturbo e saturazione

delle difese avversarie tramite sciami di droni". Il progetto "Sciamano Drone

Carrier", finanziato dal Piano Nazionale di Ricerca Militare, è stato affidato a

Fincantieri allo scopo di definire il "concept design" di questa nuova nave

porta-droni, che comprenderà anche un sistema evoluto di comando, controllo e comunicazione per la gestione

operativa di sciami di veicoli unmanned con i relativi sistemi di lancio e recupero. Da tempo, del resto, la Marina

Militare impiega droni sulle proprie navi. Nel giugno 2023, infatti, sul pattugliatore d'altura "Paolo Thaon di Revel" la

forza armata ha presentato la nuova versione dell'"AWHero", un mini-elicottero telecomandato della classe da 200

chilogrammi prodotto da Leonardo. Nel novembre dello scorso anno, inoltre, a bordo della fregata "Carlo Bergamini",

la prima sezione Aeromobili a Pilotaggio Remoto della Marina Militare ha effettuato per la prima volta due lanci ed

altrettanti recuperi del drone ad ala fissa "ScanEagle" prodotto dall'americana Boeing. E proprio nel marzo scorso, la

Commissione Difesa della Camera ha approvato un programma che consentirà alla Marina Militare di acquisire fino a

14 droni ad ala fissa e rotante. La forza armata impiega anche robot subacquei, tra cui lo "Hugin 1000" della

norvegese Kongsberg Maritime e i "Pluto Gigas" e "Multipluto" dell'italiana Gaymarine. "Sea Drone Tech Summit

2024" è organizzato dall'associazione culturale Ifimedia e da Mediarkè, in collaborazione con il Municipio X del

Comune di Roma, l'Università Roma Tre (Dipartimento di Ingegneria Industriale, Elettronica e Meccanica e

Dipartimento di Ingegneria Civile, Informatica e delle Tecnologie Aeronautiche), l'Interuniversity Center of Integrated

Systems for the Marine Environment (ISME) e il Cluster Tecnologico Nazionale Economia del Mare (Cluster BIG). Il

programma del congresso prevede gli interventi di oltre 25 relatori di alto livello in sessioni dedicate ai robot

subacquei, ai natanti unmanned di superficie e ai droni aerei per applicazioni marine. Saranno anche presentate le

attività
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del nuovo Polo Nazionale della dimensione Subacquea (PNS) della Marina Militare a La Spezia e la seconda

edizione della ricerca di PwC Strategy& Italia sul mercato della robotica marina. Parteciperanno all'evento enti,

università, centri di ricerca, aziende, startup e operatori, in ambito civile e militare. Sarà anche disponibile un'ampia

area espositiva con i desk di una quindicina di enti e imprese del settore, che presenteranno i propri mezzi in mostra

statica. Si svolgeranno inoltre alcune dimostrazioni operative in vasca e in mare. Per partecipare è necessario

registrarsi online e acquistare un pass nominativo. Ulteriori informazioni su www.seadrone.it.

Il Nautilus
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Fulvio Carlini incoronato nuovo presidente di Fonasba

Fulvio Carlini è il nuovo presidente di Fonasba (Federation of National

Associations of Ship Brokers & Agents), ovvero la federazione delle

associazioni nazionali degli agenti e broker marittimi. La cerimonia di elezione

si è tenuta in occasione dell'assemblea andata in scena nei giorni scorsi ad

Atene ma la scelta del rappresentante italiano come nuovo vertice risale al

mese di maggio del 2022 quando ad Anversa era stato nominato a presidente

deisgnato. A livello mondiale dunque l'Italia avrà un altro alto rappresentante

nel settore del lo shipping ol tre a Emanuele Grimaldi ,  presidente

dell'International Chamber of Shipping. Proprio al momento della sua

designazione alla presidenza di Fonasba Carlini a SHIPPING ITALY aveva

detto : "Fonasba è una Federazione di associazioni a livello mondiale di ship

agents e ship brokers e quindi dobbiamo fare 'lobby' per le categorie che a noi

si associano". Categorie che, sottolineava il neo presidente, "sono tra loro

molto diverse benchè collegate, visto che gli agenti hanno una funziona in

primis amministrativa , rappresentando l'armatore nei porti di scalo e quindi

ponendosi come interfaccia verso le autorità e gli interessi del carico che la

nave deve movimentare. Oggi l'Agente deve essere ciò che la 'single window' rappresneta, dove si raccolgono tutti i

documenti e le info necessarie per lo scalo della nave". Secondo Carlini, dunque, sarebbe necessario "implementare

la funzione e renderla più semplice, anche sfruttando e utilizzando al meglio ciò che oggi la tecnologia ci offre, non

solo a livello nazionale, ma soprattutto creando reti che diano un senso alla funzione dell'agente marittimo e al suo

fondamentale ruolo". Per ciò che riguarda invece i broker, "che hanno una funzione commerciale di connessione tra il

carico e le navi", la mission era (e tuttora è) "lavorare per aumentare il networking, i contatti e le connessioni tra

professionisti e broker house. Allo stesso tempo risucire a dare a chi opera nel settore informazioni e conoscenze

che già non si ottengono semplicemente dai media di settore. Lavorerò quindi - preannunciava - per promuovere

incontri ai quali avere la presenza di esperti non solo nel settore dello shipping, ma soprattutto di geopolitica ed

economia per aiutare gli associati, nel limite del possibile, a operare nelle difficoltà di oggi e, quando possibile,

saperle anticipare come lo shipping da sempre sa fare". Nato a Varazze (Savona) nel 1957 a agente marittimo dal

1982 e mediatore dal 1985, Carlini è stato Member e poi Fellow dell'Institute of Chartered Shipbrokers di Londra dal

1987. Ha iniziato lavorando nel 1980 con l'azienda del padre (Carlini & C Srl a Savona), è passato poi sei anni dal

1993 al 1999 nel Gruppo Campostano (Euro Enterprises e poi Savona Terminals), per poi successivamente spostarsi
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1993 al 1999 nel Gruppo Campostano (Euro Enterprises e poi Savona Terminals), per poi successivamente spostarsi

a Genova dove è entrato in Genoa Marine Services, azienda diventata poi Multi Marine Services. L'attività è

continuata, portata avanti anche dal figlio Simone, fino al 2021 quando è stata ceduta al Gruppo Finsea. Dal 2016

Fulvio Carlini si è trasferito a Monaco

https://www.shippingitaly.it/2024/10/19/fulvio-carlini-incoronato-nuovo-presidente-di-fonasba/
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da dove esercita l'attività di broker marittimo, restando in contatto con l'Italia e nel consiglio direttivo di Federagenti.

In Fonasba è attivo dal 1999 ed è stato chairman dello Shipbrokers Committee dal 2012. E' infine membro del

Documentary Committee di Bimco e del Gencon Revision Sub-Committee.
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